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Prove di un'amicizia vera. 
Nove lettere di Giorgio Morandi 

a Mino Maccari 

11 27 marzo 2002 la Biblioteca dell'Archiginnasio ha acquista­
to nove lettere di Giorgio Morandi indirizzate a Mino Maccari e 
scritte tutte nell'ultima stagione dell'artista bolognese, tra l'ot­
tobre de11961 ed il febbraio del 1964,1 

Si tratta di una testimonianza preziosa che getta nuova luce2 

sul rapporto duraturo e costante che uni due tra i protagonisti 
dell 'arte e della cultura italiana per quasi quarant'anni, dal-

, Acquistate presso la Libreria 8IltiqU8Ma Scarpignato di Roma (cfr. Biblioteca Comunale 
dell'Arehiginnasio, Archivio, Pro\.. 72617 del 27.3.2(02) 

• Nel 1993, nell'ambito della grande 8Ilt(l!ogica di Mino Ma.ecari curata a Palauo Ricci di 
Macerata da Giuseppe Appella e Lorenza Trucchi, vengono esposti ben cinque Ritroui di 
Morondi (lanotaxilogralia.deI1945cheloritraediproliloequattrodipintiaoliodeI1955, 
1960, 1968, 1980). Nel catalogo della mostra (]Ifioo Maceari. 1898-1989, a cura di G. Appella 
e L, Trucehi, Roma, De Luca, 1993, p. 200(231) lo stesso Appella redige un approfondito 
regesto biogralico in cui compaiono anche diverse lettere inedite di Morandi a Ma ccari.Cin­
quearmipiùtardi,nell998,inocca.sionedelladoflllzionedapartedeiliglidell"artistalO8ca· 
nodi un importantil!8imo OOrpllS di leltere morandiane ritrovate tra lecar te del padre, viene 
da me allestita ncllaSula Oltagonalodel Museo Morandi una piccola mostra dedicata al 
rapporto tra i due artisti e ricca di disegni,fotogralieedocumenti inedit i tratti dagli archivi 
di entrambi,nonch6di alcuni fra i numerosi ritratti ad olio, a pennoe all'acquafOliechc 
Maceari dedicò all'amico. Nello stessa estate del 1998, la città di Grosseto promuove la mo­
stra Omaggio a Mino Macoori ilei Cell/ellario della nascita, a cura di Giuseppe Nicolet!i, 
Piero e Filippo Panonti, Francesca Serro: nel cota.logo della rassegna (Firenze, Edizioni 
Pananti, I). LV II-LXIV) il mio breve saggio, Millo Macoori e Giorgio Morondi; un'amicizia 
lunga un.a uila - che si puòC(lnsiderarel'Wltecedentedirettode~ presenteatl,ldio - .introdu~ 
la pubbhcazione di sette lettere di Mllccori a Morandi incrocJateconqullttronspostedl 
quest'ultimo. 
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l'agosto 1926 fmo alla morte di Morandi, avvenuta il 18 giugno 
1964. 

Ma c'è di più: mentre il toscano è uomo ",immaginoso, strari­
pante, esilarante, instancabile, scattante come un folletto, pole­
mico con il mondo, sarcastico con il prossimo ma in sintonia con 
sé stesso, sempre gremito di idee»3 e - aggiungerei io - di penna 
altrettanto straripante ed instancabile, d'abitudine Morandi è la 
riservatezza e la parsimonia in persona, non scrive una parola di 
troppo e quelle che scrive sono sempre attentamente calibrate e 
schive, quasi che anche i caratteri tracciati sulla carta da lettere 
debbano rispondere alla stessa esigenza di understatement -
misura, temperanza, autocontrollo - che regola la sua arte come 
la sua vita. Di Maccari le testimonianze scritte sono moltissime e 
tutte frizzanti e ricche di ironia; di Morandi, all'opposto, sono 
molto poche: una dichiarazione 'strappatagli ' nel 1928, forse 
suggeritagli o addirittura dettatagli da altri;4 cinque interviste 
in tutta la sua vita d'artista;5 rari scambi epistolari con i pochi 
amici e molte lettere di mera cortesia e circostanza. 

• Cfr. NF.uo AIElLO, !'tfcuxan" . FfajaTlO. LeI/ere iII (orma di sorriso, . Mercurio-. Supple­
mento lICuimanale di lettere, arti e sciE/nze de . Ia Repubblica_, Roma, 8 settembre 1990, p. 3. 

• Cfr. Autobiagrar~ di scrilrori e di arlisti del tempo (asci.la . • L'Assalto_, Bologna, 18 
fcbbraio 1928 (poi ripubblicato in CAu MF.RQ BARIW· MARIO Bosr.rn , ~n/i giovani leoni , 
Roma, Volpe, 1984, p. 73-76; e in W K>I CAvALLO,.A Pra/a per vedere i Corot •. Corri.pondell;rt! 
Morandi· Soffici per un 'antologica di Mora/Idi, Focette · Cortina d'Ampezzo · Milano, Galle­
ria d 'artil moderna Farsetti , 1989, p. 41·53): 8ul periodico bolognese compare una molto 
ricordata main rea.ltà poco studiata 'dichiarazione ' di fedel tA al fascismo di Giorgio M orandi, 
nell 'ambito della breve Autcblagrofia tracciata dal giovane artista 8U invito dell 'amico Leo 
Longanesi, in qucgli anni direttore della rivista. Forse perché tale riconoscimcntogli è stato 
estorto pcr amicizia e pcramore del quieto vivere, dopo questa data Morandi non ri lascerà 
più dichiarazioni di natura politica e non si schiererà più a favorcdelru noo dell 'altro, tenen· 
dosi comunque lontano da ogni presa di posizione o diballito pubblico. 

~ La prima vienc rilasciata nel 1937 a Piero Bargellini, l'intellettuale cattolico fiorentino 
in quegli anni direttore del periodico . ll Frontespizio> (Artisti italiani: Giorgio MoraJldi, . 11 
Frontespizio_, Firenze, settembre 1937); la seconda è di vent'anni dopo e viene data a Rober· 
to Margravite, inviato di .1'he Voice of America_, trasmi!lll ione radiofonica statunitense in 
lingua italiana (poi pubb!icaUl in LAMBt:1ITO VITALI,Morandi. Catalogogcnerale, Milano. Elecw, 
1983' , Appendice); la terza intervista è dell'anno succeSllivo. il 1958,evienedull'artistarila. 
sciaUl allo studioso Edouard Roditi nell'ambito di una serie di incontri con i maggiori artisti 
intcrnazionali del momento (EOOUAIID RoDITI , Conuer8atiOll wi/II Giorgio Morandi, . Arts 
Mugazine. , New York, 1960; e, ancora, in Dialoglle •. COIwersatian wi/h European Mis/s al 
Mid·Century, San Francisco, Bedford Arts, 1990, p. 105·108); la quarta viene registrala a 
Grizzana, il 21 luglio 1961, dalla giornalista americana Edith Schloss che la rende pubblica 
peTÒsoltanto dodici anni più tardi (Eom! SeIll.OSS, Conuel"8ll1ioll. wi/h Morandi, . International 
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Alla luce di tali riflessioni si rivela ancora più importante il 
WJ:l~po di.letter~ ~ntra~ a far parte del fondo Autografi dell'Ar­
chlgmnasIO: qw mfattI Morandi, lungi dall 'apparire _ come 
emerge dai ~nti, troppi racconti di chi l'ha conosciuto più o 
meno ~uperficl~~ente - uomo scontroso e severo, di poche paro­
l~ e di ancor plU ~vare attenzioni verso gli altri, si dimostra 
pIUttosto persona di grande umanità e sensibilità, ironico e pron­
to alla battuta se pur molto amareggiato ed ormai lontano dal 
mondo e dai suoi affanni. 

Qui Morandi è finalmente se stesso, come accade poche altre 
volte e con pochissime altre persone, solo quelle a cui si sente 
legato da amicizia vera e sicura. Maccari è fra queste, avendo 
mantenuto con lui nel corso degli anni un rapporto costante e 
sincero senza mai tradirne la fiducia, ed è uno dei pochissimi che 
in quest'ultimo periodo della sua vita, dopo la delusione profon­
da delle rotture prima con Raimondi e poi con Arcangeli ed. in 
parte anche con Gnudi, gli siano rimasti vicini: Gino Ghiringhel­
li a Milano; Cesare Brandi - come Maccari - a Roma; Roberto 
Longhi a Firenze; Lamberto Vitali, ma con molta prudenza, 
molti dubbi e qualche soggezione, ancora a Milano. Tutti lonta­
ni, dunque, raggiungibili solo per lettera e non di frequente. 
Nell'ambiente culturale bolognese Morandi ora è solo, circonda­
to dall 'affetto e dalle cure delle sorelle, ammirato e persino 
venerato da molti come maestro, ma sempre più isolato e ama­
reggiato dall'invidia e dall'incomprensione di molti fra 'quelli 
che contano'. Se ne sta dunque rinchiuso nella dimensione pro­
tetta del suo studio in via Fondazza, per rifugiarsi appena gli è 
possibile nell'aperto silenzio, nella libertà colma di luce che sa 
trovare soltanto a Grizzana. 

E quindi tanto più importanti, a lui necessari, si rivelano i 
pochi amici lontani, i soli con i quali egli possa ancora mantenere 
un contatto sincero, di piena confidenza e fiducia. 

Herald T rihune_, New York, 12·13 maggio 1973); l'ultima intervista, anche se non compare 
poi come tale ma come una memoria in pn:!SII diretta di Arnaldo Beccaria. primo estensore di 
una piccola monob'falia sull'artista già nel 1939, si trova in AR.'1ALOO BF.CCARJA, Vislla a 
Morandi, . La Botte e il Violino_, n. 2, Roma, febbraio 1964 
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Ritornando ora a Maccari, può apparire singolare che proprio 
un temperamento sanguigno come il suo possa andare d'accordo 
con l'indole sorvegliata di Morandi, ma - a ben guardare -
quest'ultimo fin da giovane è stato attratto da caratteri in appa­
renza opposti al suo: lo scapigliato, affascinante Osvaldo Licini, 
amico degli anni d'Accademia, perduto per discussioni estetiche 
e ritrovato solo verso i sessant'anni; il provocatorio Luigi Barto­
lini, vicino a Morandi per tre anni, dal 1929 al 1932, e poi a lui 
violentemente contrario per incomprensione della sua poetica di 
rarefazione del reale; Leo Longanesi, polemista acceso e, al pari 
di Maccari, animatore inesausto di testate giornalistiche che 
valgono, ogni volta, come una nuova avventura; et soprattutto, il 
vivacissimo Giuseppe Raimondi, amico di Morandi fin dal 1918, 
intellettuale raffinato in contatto con alcune fra le più belle 
menti d'Europa, scrittore generoso, giornalista mordace e, so­
prattutto, 'voce' di Morandi a Bologna per dire e scrivere le cose 
che l'artista non si sente di dire in prima persona.6 

Pare, in sostanza, che egli abbia bisogno di avere a fianco un 
alter ego mobile ed estroverso per poter essere completamente sé 
stesso: un carattere uguale e contrario al suo, intelligente, ironi­
co e profondo come lui, ma dichiaratamente aperto al mondo, 
disponibile al rischio continuo, sempre alla ricerca di nuove 
sfide; uno che parla, agisce e si muove senza tregua e gli porta 
aria fresca, lo alimenta con nuovi stimoli intellettuali, gli fa da 
orecchie e da voce per consentire a lui di non perdere i contatti 
con il mondo ed insieme di restare nel chiuso del suo studio, ove 
soltanto, in solitudine e totale concentrazione, può far nascere la 
sua arte. 

Si dovrebbe a questo punto passare all'esame dei documenti 
pervenuti all'Archiginnasio, ma può valere la pena di fare un 
passo indietro e ripercorrere i momenti salienti del rapporto di 
amicizia e quasi di complicità che lega i due artisti fin daUa metà 
degli anni Venti. Da una lettera di Maccari a Rosai, datata 8 

• Cfr. GlUs.EPPF. IWJ.lO~DI. Esposizioni bolog",!si, .Valori l'lastici ~, I, n. VI-X, Roma, gi~. 
gno-ouobre 1919, (ripubblicato a stralcio in M. P,o.sqUAU. La pittllro del primo Nouecento II! 

Emilio e Romaglla (1900-1945), in La Pilluro ;'1 Italia. 1/ NotJ«ellloll. 19(J().1945 , '-01. I, 
Milano, Electa, 1990, p. 359 e 376 n.). 
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agosto 1926,7 si apprende infatti che egli ha appena conosciuto 
Morandi: 

Sono tornato da Bologna [ ... ] Ho visto l'esposizione di Venezia cosa molto 
rattristante e dove non c'è che la sala di Soffici dove respiri. Qu:Uche buona 
cosa di Utrillo e ottimi Deb'8S. Il resto roba da suicidio. A Bologna ho passato 
molte ore con Longanesi e soprattutto con Morandi che mi ha fatto una sim­
patica impressione, e mi ha dato molte acqueforti pel .Selvaggio ~. Mi sembra 
un bravo e caro ragazzone,& molto buono e semplice. Mi ha incaricato di salu­
tarti tanto. 

Come è diversa questa descrizione, non ancora influenzata 
dalla ' leggenda Morandi', da quelle a cui siamo abituati! E dello 
stesso tenore è la prima lettera di Maccari conservata nell'archi­
vio del Museo Morandi, se pur più formale in quanto i due artisti 
non si conoscono bene e si danno ancora del «Lei». Il 2 novembre 
dello stesso 1926 Maccari scrive da Colle Val d'Elsa: 

Caro Morandi, ho avuto occasione di parlare oon Vallecchi e di mostrilrgli 
alcuni suoi lavori e sono lieto di dirLe che Vallecchi gradirà moltissimo che Lei 
gli mandi qualche pittura e qualche acquaforte. Naturalmente sarà subito pa· 
gato e non come facciamo Sucker1. e io, ma un po' più decentemente. Non metta 
dunque tempo in mezzo e mandi subito a Vallecchi, via Ricasoli 8, Firenze, quel 
che crede meglio. Egli me ne ha parlato seriamente. Per conto mio, quando avrò 
qualche disponibilità, Le manderò qualche altra cosa. Abbia pazienza e mi 
SCUSI 

Non ho poi dimenticato affatto di occuparmi circa il posto a Colle: è questio­
ne di tempo. Pensi: potremmo stare e lavorare insieme! Sarebbe una cosa 
bellissima. 

1 Cfr. L. C,WAu.o, La storia del _Scl00ggio_, .Arte. , n. 248, Milano, rebbraio 1994, p. 59. 
Morandi e Rosai si conoscono prolmbilmente lin dai primi anni o, almeno, si 'guardano' da 
lontano. Nel 1914 infatti partecipano entrambi alla I Esposizione Libero Futurista organiz­
zata da GiuscppeSprovieri nella sua b'lllleria romana e già nel 1918-1919 -comeattt'Sta la 
lettera del 14 ottobre 19]9 inviata da Morandi a Carlo Carro e conservata nell"ar<:hivio di 
quest'ultimo _ mantengono un ~appOliocostanle (<<In q~esti!porni ho ricevuto una lettera 
da Firenze, da Rosai, che mi clllede alcune fotografie de, mIeI quadri perché un suo annco 
vorrebl!eacquistarnealcuni.j. 

sSpc!l!IOanche negli anni successivi MaCC1\ri iniz,ierà le sue let~erea]J'amicobolognesc 
chiamandolo giOC08llmente _Caro Morandone~. Il mouvo è presto spIegato: me~tre il toscano 
è uomo di statura modesta _ come Carro, come Amerigo Sartoh, come tanti nltr, uomini della 
sua generazione _, Morandi per il suo tempo è altissimo, ben 1 metro e 87 centimetri. e par 
quasi torregginresu tutti con la sua figura dinoccolata ed il suo inredere un po'goffo e 
disa.rticolato. 
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Mi risponda. Non ha nessun disegno o acquerello da mandarmi per «II 
Selvaggio-? E la caricatura che Le reci' perché Longanesi non la pubblica? Pensi 
che io non ho ancora inciso le lastrine che Lei mi dette. Sono occupatissimo anche 
per il partito. Ma ora, finito il periodo burrascoso, mi metterò a lavorare. L .. ] 

Un'affettuosa stretta di mano dal suo Maccari. 

Quante cose in una sola lettera, e quante cose sono accadute 
in soli tre mesi! Maccari dà una mano a Morandi per fargli 
conoscere collezionisti seri come l'editore Enrico Vallecchi e per 
fargli vendere qualche lavaro lo (a sua volta Morandi, divenuto 
con il passare degli anni più famoso e influente del vecchio 
compagno di gioventù, lo ripagherà con pari generosità, cercan­
do di aiutarlo in ogni occasione, come si vede dalle ultime lette­
re),ll Addirittura si parla di uno studio estivo per Morandi a 
Colle Val d'Elsa! Di certo l'idea è di Maccari, ma il fatto stesso 

, Non si hanno notizie certe su questo primo ritratto schcl'ZOIlO che Maccari abbozza per 
il nuovo amico bolognese già alla fine del 1926,a meno che non si tratti della s tessacaricatu· 
racheritraeungiovaneMorandi,disinvoltamentesedutopertelTtl,conlebracciaconsertee 
appoggiate alle ginocchia ~ ma datata 1927 ~ che viene pubblicata su . 11 Selvaggio. del 30 
luglio 1927. 

lO Enrico Vallecchi (Firenze, 1901·1989) è 11011 solo editore ma soprattutto uomo di cultu· 
ra a COlitatto COli tutta l'intellighelUio italiana. Conosciuto Morandi grazie a Maccari. II(! 

diviene collezionista appassionato tanto da acquistarne in pochi anni quattro dipinti: 
l'AutoritraltodeI1925, in seguito elltrato a rar parte della Raccolta Magnani oggi apert.a al 
pubblico nella sua sede di Mamiano di Panna CL. VITAU, Morandi. Catalogo cit., n. 113), una 
Natura ",&1a e un Prusaggio del 1928 (L. VITAU, Morandi. Catalogo cit., n. 132 e 133). Si ha 
infine notizia di una !;(!COndaNO/UTa morto presente in casa Vallecchi da una lettera di 
Cesare Brandi all'artista bolognese~nondatata ma ascrivibile agli anni Cinquanta, proba· 
bilmente dopo la Quadriennale romana del 1955·1956 ~ in cui lo 8tudiOllO scrive: . A Firenze, 
ho vislo finalmente da Vallecchi i4 stupendi suoi quadri: l'autoritratto, il plIl'Saggioeledue 
nature morte. Che peccato non fossero alla Quadriennale. (lettera pubblicata in Cr.s.\Rf. BRANDI, 
Morandi, intnxluzione di Vittorio Rubiu, con il Carteggio Brandi· Morandi 1938-/963, a 
cura di M, Pasquali, Roma, Editori Riuniti, 1990, p. 229). Va ricordato inoltre come, in una 
cartolina po.sta~e manoscritta, spedita da Morandi a Maccari da Bologna il 18110vembre 192~ 
eVlden.tement~ In risposta alla lette~a del.t.oscan~, cosi scrive l'artista bolognese: . Caro Maccal1, 
ieri mI ha scntto Il signor Vallocch, e mI ha lIIVltato ad andare il più presto a Firenze per un 
posto di insegnante. Mi ha det.to che è stato Lci a parlarglienee non so come rin graziarla del 
suo interCS!W.mento. Non ho ancora potuto mandare i disegni pcrch~sonostato()(."{!upalissi. 
mocon l'inizio della scuola, ma spero di farlopresto,forscli porterò Il Lcgaa Fircn ze.Magnri 
potessi trovarLci a Firenze. Grazie tanto caro Maccari e saluti oordialidal suoMo rllndi.Sanì 
a Firenze se il signorVallecchi non ha nulla in contrario sabato di questa settimana 20 
corrente. Favorisca porgere i miei più Gentili saluti alla Sua Gentile Signora •. 

n Scrive, ad esempio, Maccari Il Morandi il21 ottobre 1955: •... L'Accademia Clementina 
di Bologna mi ha nominato ACCADEMICO CORRISPONDENTE. Credo che ci s ia il tuo 
zampino ... Mi dovrò fare la divisa?. In proposito, cfr. anche la lettera di Maccari del 29 mano 
1963,pubblicataap.498-499. 
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che Morandi ~ubito non la rifiuti cortesemente, come di certo 
avrebbe fatto: ,In ~ni pi~ m~turi, dice moltissimo sull'atteggia­
mento ben plU disporubIle di questo Morandi trentaseienne ri­
spett~ a q~ello che conosciamo, sempre così cauto e geloso della 
propnaprwcrey. 
~ poi, in .ultimo ma certo non di minore significato, si trova 

qUI una chiara testimonianza dell'inizio della collaborazione 
morandiana a «Il Selvaggio». Se si pensa che il periodico è nato 
solo due anni prima a Colle Val d'Elsa e che proprio dal 1926 si 
delinea con piena nitidezza la sua fisionomia di portavoce _ 
insieme al coevo "L'Italiano» di Leo Longanesi - della poetica di 
"Strapaese», allora ben si comprende come la partecipazione di 
Morandi a tale movimento non sia né laterale né secondaria, pur 
se la condivisione da parte sua dei fondamenti su cui si regge 
l'azione dei due «nani di Strapaese» - come ebbe a definirli con 
feroce ironia Curzio Malaparte - non offusca la sua costante 
autonomia di giudizio ed il suo comportamento libero da obbli­
ganti pastoie ideologiche. 

Egli partecipa con inusuale disponibilità alla costruzione del 
giornale, inviando costantemente a Maccari acqueforti e disegni 
per la pubblicazione e sollecitando la collaborazione altrui, 12 così 
come diviene protagonista sia della I Mostra d'Arte del Gruppo 
del Selvaggio, organizzata presso la sede fiorentina della rivista 
nel febbraio-marzo del 1927, sia della sala riservata agli artisti 
del .. Selvaggio» nell'ambito della ben più importante II Mostra 
Internazionale dell'Incisione Moderna che si apre a Firenze 
nell'aprile del 1927.13 

" Presso il Centro Studi Giorgio Morandi è conservata, ad esempio, una lettera di Riccllrdo 
Bacchelli a Morandi. dlltata4 aprile 1928, in cui l'alloragiovanescrittore,spronatodall·ami. 
co artista, così risponde: . Ti manderò qualcosa per"lJ Selvaggio", una poesia, se mi vicn 
fattodiscriverill. Ol a Mn(."{!ari che l'invito a col1nborare al suo giornale mi fa molto piaccre, 
ma che abbia pnzicnzn,pcrch~houn'infini!àdicosedafareevorreimandargliunpenoda 
fnrmionore •. 

"Cfr. lettera di Ma(''CIlri Il Morandi del 22 aprile 1927 (conservata nell'a rchiviodclMuseo 
Morandi): .La mOlitra dell'incisione si inaugura domenica 24: ci sarai? l .. .] Grazie anche di 
quanto slai racendoper il giornale. Caro Morandi, l'importante è lavorare con uno scopo: ed 
"Il Selvaggio~ questo scopo ce l"ha. I ... ) Credo che alla mostra dell'incisione avremo successo: 
certo siamo gli unici fra tanto decarolis c~e non di~noriamo l'Italia_ Abbiamo un ~x accano 
to,lll1.tiall'ingressodellasaladelloFrancla:domampreparoilcartellodaapplicarsl'Gruppo 
del Selvaggio' •. 
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Maccari lo ricambia con entusiasmo ed in modo sostanziale. 
Non va infatti dimenticato che - dopo l'articolo monografico di 
Carlo Carrà comparso sul quotidiano milanese «L'Ambrosiano» 
il 25 giugno 1925 e costruito come un'analisi meditata della sua 
pittura - negli anni Venti l'opera di diffusione del nome di 
Morandi avviene principalmente grazie ai creatori di "Strapae­
se», Maccari e Longanesi, che sostengono l'artista come vessilli­
fero dell'italianità e della tradizione contro l'internazionalismo e 
lo sperimentalismo d'anteguerra. Al di là di alcune enfatizzazio­
ni esagerate che nel tempo hanno più nuociuto che giovato 
all' immagine di Morandi,14 va sottolineata la posizione critica di 
Maccari, il quale riflette seriamente sull'arte dell'amico bologne­
se tracciandone un profilo del tutto credibile, laddove afferma 
che «se caratteri della grande arte italiana sono l'equilibrio e la 
sintesi insieme degli elementi essenziali dell 'opera d'arte fusi e 
purificati dalla semplicità dell'espressione, tali caratteri sono 
presenti e sensibili nel Morandi, e specie nelle sue cose più 
recenti»,IS 

È dunque un legame profondo quello che unisce Morandi agli 
uomini ed alla cultura di «Strapaese», a Maccari ancor più che a 
Longanesi,16 forse e soprattutto per i comuni interessi artistici e 
l'attenzione in quegli anni da entrambi quotidianamente rivolta 
alla pratica incisoria, Se da un lato la caratterizzazione moran­
diana nel senso di una «terribile onestà» è funzionale alle posi­
zioni del gruppo tosco-emiliano e la sua tangenza espressiva è 
particolarmente avvertibile nelle opere (acqueforti, ma anche 
dipinti di paesaggio) del 1927-1929, è pur vero che Morandi trova 

"Cfr, Lw Lo:>GA..'o/IS1, MOlTlluii, . L'Italiano. , n. 16·17, Bologna, 31 dicembre 1928. Lo 
scri1toreromagnolo,nell'intentodiesaltareMorandi,lodefinisce.uomocasalingoe mode· 
sto, pittore tradizionale e sincero, sfuggito alla retorica di Montpurnasse ... . ,fornendosubito 
di set,'Uitola nota ed infelice definizione della sua arte oome di . una pittura che non lascia 
dubbi,senzatrucchi,genuina,fattaincasat'Omeilpaneconl'olioo, 

" Cfr. MINO MACCARI, Giorgio MonIlldi, .il Itesto dci Carlino. , Bolo~,'na, 8 giugno 1928. 
'~Longanesi si dichiara spesso geloso di Maccari, rimproverando l'amico pittore di prefe­

rirgli quest'ultimo. Come scrive a Morandi in una lettera inviat!lgli danu nuova redazione 
romana de -L'Italiano_ (\a lettera non è datata, mu trova certamente un termine posi quem 
neU'ottobre 1931, mese del trasferimento di Longnnesi a Roma): _Tu non mi mandi più nulla 
per 1'1.l.W.iano e fai malissimo. Vedo che mandi disegni a Maccari e me la leb'O a un dito. Vorrei 
averequalcheluaacquafortedapubblicare,aretino,equalchefotografiadiquaclriaolio 
Mandamele_. 

Prove di Wl 'amicizia vero 489 

nelle posizioni del «Selvaggio» un referente culturale che sareb­
be superficiale legare esclusivamente a una programmatica ri­
presa 'politica' della tradizione, e che piuttosto gli permette di 
approfondire e dare sostanza ad alcuni aspetti della sua ricerca, 
forse seguendo quello «scrupolo meramente oggettivo» che Lam­
berto Vitali pare rimproverargli nelle lastre incise nel 1927 e che 
Francesco Arcangeli considera invece come uno sprofondamento 
nel corpo stesso dell'immagine, necessario alla maturazione del­
la sua arte. !1 

L'amicizia tra Morandi e Maccari non si interrompe neppure 
quando i venti di guerra giungono a mutare dalle fondamenta 
quel mondo che li aveva visti insieme nei primi quindici anni del 
loro rapporto. Anzi: pare farsi più stretta, forse meno professio­
nale e pubblica, ma più intensa, più profonda, Basta pensare alla 
tragica vicenda della morte del figlio maggiore di Maccari, Duc­
cio, saltato su una mina che stava tentando di disinnescare a 
guerra già finita, ed a quanto Morandi in questa tragica circo­
stanza è vicino all'amico distrutto da un dolore che pare non 
trovare ragione, 

Poche frasi spezzate scrive Maccari il 24 luglio 1945, da Siena: 

Caro Morandi mio figlio Duccio è morto. È andato solo e volontariamente a 
togliere alcune mine in un campo presso Sasso Pisano, verso Volterra, In segreto 
aveva fatto un corso di addestramento. Siamo corsi a Roma e abbiamo visto la 
sua tomba. Sono stroncato, Morandi! Ti abbraccio. Tuo Maccari. 

"Cfr. L. VITAl,J , /.. 'opera grafica di Giorgio Mora/Idi, Torino, Einaudi, 1964, p. 16: . Se 
Morandi rimane Ilnche allora il solitario di sempre, chiuso nelle mura di via Fondaua, 
sembra risentire tal\'ollll, in armonia con il clima del gruppo, di uno scrupolo meramente 
oggettivo pur 0061 lonlllno dalle sue esprossioni consuete_. Ma FRA..'1cf.SIX> AllcANG~u, Giorgi? 
Morandi, Milano, ~::dizioni del Milione, 1964, p. 21ge221 (secondaedmone, Torino, Einaudi, 
1980): _Non penllO poI:ISII essere. dunq.ue, cosI casuale, cosi f~ggitivo, qu~to in~ntro di 
Morandioon un mondo che sarebbe CTlllcamente banale defimre della tradIZione Italiana. 
così come se ne parla comunemente. Non tanto mi pare che si tratti. di "uno scrupolo 
meramente oggettivo", ma dell'approfondimento personale di una situaZione di cult~ra che 
.Strapaese_ gli proponevll qUllsi simbolic~mente . Sembra evi~ente che Morandi, .Ilell~ 
stringare nel rendere viventi e mortificati ad un tempo, corpI. cose, fr?nde, 'vogha' di 
proposito'trovare una determinata 'stagionalura',talvoltauna ve ra 'vecchlezza'd'imma.gi· 
ne. Glioggetti,oltrelasquisitaconvenzioneformale, si velano persino d luna~lveresottlle, 
quasi vellutata, che Ii ripresenta alla sensibilitil come emergenti da un. 'vecchlotemp?'che 
Morandi pare voler restituire. [, .. 1 Gli anni di . Strapnese- sono, per lUI, quelli della ncerea 
coscient.eedelritrovamentodiunsuo'wmpoperduto' •. 
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E, ancora, il 7 agosto, evidentemente in risposta ad una lette­
ra perduta di Morandi: 

Mio caro Morandi, tj sento vicino e ti sono tanto grato. Tu capisci tutto senza 
che io ti stia a raccontare i giorni che ho passato e che sto passando. È la vita 
spezzata. Non so come potrò tirare avanti. Non penso che a lui, non vedo che lui. 
Con tutta l'anima voglio essere certo che non abbia sofferto. Lavorava in segre­
to, da solo, tra Volterra e Massa Marittima. Era affascinato da quel paesaggio, 
da quella solitudine perfetta. Non ho fatto a tempo a dirgli che stavo pensando 
a lui, che a Venezia gli avevo trovato un'occupazione. Ma non era nato per vivere 
al modo solito, la sua storia non doveva essere una storia comune. Navigava tra 
i sogni, c'è molto mistero, molta poesia nella sua vita. Non avrei potuto far 
niente per strapparlo al suo destino, aH 'incantesimo che lo dominava. Caro 
Morandi, la tua amicizia fraterna mi fa bene, ti ripeto che te ne sono immensa­
mente grato 

Di certo l'artista non resta insensibile di fronte a queste 
parole bellissime, a questo ritratto commovente di un giovane 
che ha dato la vita per salvare altre vite, morto nel cuore dello 
stesso incantesimo in cui ha vissuto, e cerca di consolare l'amico 
lontano - più che con le parole - con quello che ha di meglio, 
la sua pittura. Gli manda perciò un piccolo dipinto, forse di 
fiori, III e così, dopo qualche mese, gli risponde Maccari: 

Roma, 1O.xII.I945 Caro Morandi, non pensar male se sono stato tanto a 
lungo senza scriverti. Eppure la piccola tela che mi hai mandato costituisce la 
sola cosa che abbia gradita in questo periodo: ho pensato subito come sarebbe 
piaciuta a mio figlio, che custodiva gelosamente il tuo paesaggio del '916,1' che io 
temevo perduto. Invece mia moglie l'ha scoperto fra le poche cose rimaste nel 
rifugio dove Duccio restò nascosto prima di passare il fronte. 

.. Nel catalogo generale dei dipinti (L. Vrr ... l.I, MOfllndi. Ca/aiogo cit.) non risulta un'ope­
radegliannil943-1945donatadaMorandiaMacca.riequindinonvipuòCSS(!re la certezza 
del dipinto specifico. Pcrò i Fiori n. 498, attribuili dallostudiOllO milanese al «1946 circa. cd 
appartenuti in prima istanza ad una collezione romana (di più il Ca/aiogo generale non dice), 
potrobberoessere proprio la "piccola tela" che Morandi invia in queslll ui stissirnacircostan· 
za a Maccari,anche pcrché l'artista preferiS<Xl riservarequ~'!lti suoi piccoli, struggenti capo· 
lavori proprio e quasi unicamenteagliamici,acolorocioèchepiù amano eco rnprendonola 
sua arte. 

" Cfr. L. VIT"'LI, Morandi. Catalogo cit., n. 30: l'rn!saggio, 1916, olio su tela, 39x54 cn; 
(non se ne conosce la collocazione attuale)' Si tratta di uno dei più straordinari Paesaggi degh 
anni d'esordio, già così sapienti,di Morandi, tutto giocato su toni vcrde-bruni e sullanitidez­
za incantata di forme e spazi, in esplicito riferimenloall'!I!lIIOluta pulizia spazi aie del nostro 
primo Rinasciment.o 
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Gli anni passano e tra Roma e Bologna continua lo scambio di 
lettere fra i due amici. Maccari, come sempre, racconta, chiede 
consigli, scherza, impreca, disegna; e Morandi, come sempre, 
come è nel suo carattere, risponde senza mai sbilanciarsi né 
promettere troppo.20 

Anzi, negli anni Cinquanta la corrispondenza fra loro si fa 
sempre più fitta, con quasi sessanta lettere del solo Maccari in 
nove anni, semplicemente contando quelle ritrovate fra le carte 
di Morandi ed ora conservate presso il suo museo. Nel 1951 
Maccari tenta con molti argomenti di convincerlo ad esporre alla 
nuova Quadriennale, ma Morandi è inflessibile nel suo rifiuto 
(29 ottobre 1951). Tre anni più tardi, si complimenta per la sua 
nuova lastra all'acquaforte, la Natura morta con nove oggetti, 
incisa in cento esemplari per l'Associazione Amatori d'Arte di 
Roma: 2l "Ho visto la tua recente acquaforte: è bellissima, 'serra­
ta' come una melagrana! Proprio bella. E poi osi lamentarti degli 
occhi» (5 giugno 1954). A fine anno (5 novembre 1954) gli consi­
glia un nuovo stabilimento termale, ben sapendo quanto Moran­
di ami queste cure e frequenti questi luoghi per tutti i suoi 
problemi reumatici: 

Caro Morandi, sono stato l'altro giomo in un posto che date le tue abitudini 
termali ti debbo segnalare. Il posto è presso Satumia, in Maremma, provincia di 
Grosseto. In piena campagna sgorga un'enorme polla di acqua solforosa tipo 
acque albule, ma lo straordinario è che è calda, a circa 37 gradi! Sicché si può 
fare in pieno inverno il bagno all'aperto. L'ho provato ed è una delizia. Natural­
mente c'è anche lo stabilimento ma quasi deserto perché fuori dalle l'omunica­
zioni ferroviarie e dalle grandi strade. Se ti capita l'occasione e se ti interessa 
val'Ci perché è veramente una cosa occezionale secondo me . 

Esattamente un anno più tardi (19 novembre 1955) schizza 
per lui un saporoso ritratto di alcuni 'bei nomi' presenti all'inau­
gurazione della nuova Quadriennale: 

"" Anche se lu maggior pnrtedel1e lettere note sono di Maccari,dal ten?redelle paro le del 
toscano si comprende come il bolognese gli risponda ogni volta a bot~ e. ns'pos~, acce~tand~ 
i suoi scheni ed i suoi motteggi ma. schivando a.bilmente inviti, SOl1ecltm:IOIll e comvolgtmentr 
diqunlsiasitipo. 

" Cfr. L. VlTAU. L'opero grofiro cit., n. 115, ripr. 
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Oggi gran vernice alla Quadriennale. La Bucarelli si metterà un cappellino di 
penne di struzzo. Molto simbolico! [ ... ] Evviva la storia dell 'arte contemporanea. 
GarrA manderà una litografia firmata 1912-1955. Casorati una dozzina di uova 
alla coque. Carro uno stampino per la pasta frolla. Campigli un busto ortopedi. 
co. Ti saluto, caro Morandil %2 

Il 30 settembre 1957 divide con lui il dolore per la morte di un 
amico ed il rimpianto per gli anni della comune gioventù: 

Caro Morandi, sono rimasto costernato dalla incredibile notizia. Longanesi 
morto! Sono due parole che non vanno d'accordo, non legano, almeno per noi 
che gli siamo stati tanto vicini, sia pure in altri tempi, quando lui era un ragazzo 
pieno di vigore, di entusiasmi e di salute. Era il tipo che doveva campare 
novant'anni. [ ... ] Come immaginerai, non fa che pensare alle giornate bolognesi, 
con lui e Cvn te, Se ti ho conosciuto lo debbo proprio a lui, e per quanto la guerra 
ci abbia diviso, non dimentico quanto gli debbo specialmente come gusto e 
intransigenza nei fatti artistici. Ho scritto a te, caro Momndi, perché ora più che 
mai solo ho ben poche persone con cui comunicare. 

Ancora nell'estate 1959 punzecchia e morde sé stesso e gli 
altri con la consueta ironia e la consueta acutezza: 

Sono qua t:I da vari giorni e ho già visto Roberto il Diavolo,t< un diavolo un po' 
zoppo, ormai, ma sempre arguto, fl.J.rbo anche troppo che equivale a non esserlo 
abbastanza. [ ... ] Ammirai la tua fotografia con sorella: bellissimi tutti e due 
come grandi personaggi inglesi. Ebbi il piacere di stare con A. Petrucci a San 
Benedetto del Tronto: il terzetto era completato da un altro giovincello, Aldo 
Carpi.25 In tutto toccavamo i due secoli e mezzo. Da allora ho giurato che 
seguendo il tuo esempio non farò più parte di giurie di pittura. 

-= A questa edizione della Quadriennalc romana, aperta al Palazzo delle Esposizioni 
fino all'aprile dcll'anno successivo, Morandi è presente con sei opere: la Nall/ro moria a 
tartiglioni del 1916 (L. Vm.u. Morandi. Ca/a/ago ci1., n. 28), il Pae8aggio del 1916 - di 
Maccari, appunto - (L. Vm.u, Mora/Idi. Cala/ago cil., n. 30), la Na/ura moria metafisica 
Jucker del 1918 (L. Vm.Ll, Morandi. C%logo cit., n. 38l, il Paesaggio Vitali del 1911 
(L. VITAU, Morandi. Co/afogo cit., li. 2), il Paesaggio Vallec(!hi dcI 1928 (L. VITALI, Morandi 
Cal%goCil.,1I.132)quipresentataconiltitoloNovembl"ee,perfinire,ullsccondoPaesog­
gio non identificata. 

"' Maccariscrivedallasuaca.saestivadiMontignosa,sulleprimependicidelleApuane,in 
Vcrsilia, 

1< Anchcin base a frequcnti accenni presenti in altre lctt.cre, crOOo che qui Maccarisi 
riferisca proprio a Roberto umghi, che - come lui, Carro cd altri protagonisti della scena 
culturaleitaliana-amavapassarel'estat.einVersilia. 

1>1 Carlo Alberto Petruro (Roma, 1881·1963), incisare e disegnatore, dirigllia Calcografia 
Nazionale di Roma per molti anni. Con la sua assistenza e pl"C!lllO il laboratorio dell'istituto, 
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Certo, tutto il carteggio tra Maccari e Morandi andrebbe riuni­
to e pubblicato in versione ragionata e annotata così da mettere 
bene in luce la ricchezza delle notizie, degli spu~ti e delle rifles­
sioni che vi si trovano e, ancor più, per riassaporare quell'atmo­
sfera di lucida consapevolezza, quel profumo di intelligenza e di 
pr~fonda onestà intellettuale che accomunano i due artisti e, pur 
nello~o.caratteri così dissimili e dunque complementari, li vedo­
no umb per tutta la vita. In attesa quindi di veder pubblicato 
l'intero carteggio, osserviamo ora più da vicino le nove lettere 
dell'Archiginnasio, iniziando dalla prima, scritta da Morandi a 
Grizzana, il lO ottobre 1961,26 per comprendere meglio il suo 
periodare stringato e conciso, a frasi brevissime, a volte ellittiche: 

Carissimo Maccari, 
non ti ho scritto da parecchio tempo. Non sapevo se eri a Roma, al Forte od 

a Casciana. Come vedi io sono ancora quassù dove dopo qualche giorno di 
pioggia è tornato il sole ed una buona temperatura. 

Spero che i bagni di Casciana71 abbiano effetto. lo, mi sembra, fui a Casciana 
o nel 1952 o nel '53.211 Anch'io mi sono tanto divertito. Credo che ho consultato 

Morandi cura la tiratura dellc sue acqueforti,dopo a\'Cr realizzato Je prove di stampa sul su o 
torchio nello studio di via Fondm.za. Del rapporto di stima e collaborazione chc lega i due 
incisari resta ampia testimonianza nelconsistenteepistolario -ben275Iettere!-con.serv ato 
in parte pl"C!lllO il Museo Morandi c in parte pressa la Calcografia Nazionalc (Cfr. u.ool 
FlcMx:1, 11 cortl'ggio Morandi - Pttrucci, in MICH~U: CoRllAJtO, Morotuii. L'opero grafico. 
Rlspondl'nu l' L'Oriazioni, Milano, Electa, 1990, p. 138-li9). Aldo Carpi (Milano, 1886-1973), 
pittore molto noto nell'ambiente lombardo, mantiene frequenti contatti con gli artisti del 
. Novecento italiano_ di Margherita Sarfatti,purnan facernlonc parte in modo organico. Tra 
le suc principali opere pubbliche vanno ricordate le vetrate per il Duomo di Milano (1934-
1937) c l'auività d'arte sacra pcr il Vaticano. Vienc nominato ordinario di pittura all'Accadc­
mia di Brera nel 1930 - proprio lo stesso anno in cui Morandi ottiene la cattedra di T ecnichc 
dell' Incisione a Bologna-e ne diviene direttore nel dopoguerra, continuando ad i~'Ilare 
fino al 1958. 

- Non sano purtroppo molte le possibilità di incrocio diretta fra queste lettere e quelle 
collS<lrvutealMusooMorandi.Quandopcròquestoèpossibilc,sifornisceinnotalarisposta 
di Maccari. 

" Casciana Terme si trova su un piecolocolle tra ulivi e vigneti, n 12 chilometri da 
Pontedera, in provincia di Pisa. Ulsorgente, già no~ ai romani, è n?ta fin dal IX secolo,. tanl~ 
che secondo una leggenda medievale la sua fonduzwne vicnc attrIbuita anche a Mauldcdl 
Canossa. Nel XVIII secolo si ha un altro periodo di splendore per la sua acqua calda a 36' dI 
tiposalfato-ealcico-carbonico, validissimaperidoloriartriticiereum~tici.. . , 

- Cfr. anche la lettera di Morandi a Maccari del 26 lugho 1959 (m Mmo Maccorl Clt., 
p. 223): .Farai molto bene ad andare a Casciana. Il pcriodo più adattoèil mese di agosto. 
A mc fece benissimo. È un luogo molta noiosa. [ ... 1 Ma l'importanteèche mi fece molto bene. 
È un'acqua miracolOll8_. 
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l'orologio 10.000 volte al giorno. dopo un tempo che mi sembrava eterno, riguar­
davo l'orologio: non erano passati tre minuti. Quello di oonrore le lumache è un 
ottimo passatempo. Ne terrò conto in avvenire. Non ho conosciuto il signor 
Maffeis, di Bergamo. Esiste? A Casciana hai visto la piscina comune? Esiste 
ancora. ZII In altri tempi, non molto lontani, esisteva la piscina veramente popo­
lare. Si usava l'acqua che aveva già servito. Il prezzo em di lO centesimi. Come 
vedi sono informatissimo. 

lo così alla meglio. Gli anni si fanno sentire. Dieci anni sono qualcosa. 
Ed ora grazie per quanto hai fatto per De Vita.lO Spero di vederlo a Bologna. 

Gli faro le raccomandazioni che mi dici. 

Caro Maccari, i migliori auguri per la tua salute, e speriamo di rivederei 
presto 

Anche a nome di mia sorella Dina che è con me, i più cordiali saluti dal tuo 
ali.mo 

Morandi3' 

Tanti saluti a tua Moglie ed ai Pigli 

La seconda lettera, molto breve, poco più che un saluto, è 
datata "Grizzana, 14 novembre 1961»: 

• Lo stabilimento termale è infatti situato nella piazza principale del paese, ricordando 
un poco - almeno nelle successive parole di Morandi - l'antica piscina tennale di Bagno 
Vignoni, sull'antica via Francigenaalle pendici del Monte Amiala. 

• Luciano De Vita (Anoona, 1929 - Bologna, 1992) è pittore e incisore. Dopo essere stato 
suoallievo,perdueanni-dal 1954 al 1956-è lIS$istente di Morandi al corso di Teeniche 
dell'Incisione presso l'Accademia di Belle Arti di Bologna. Nel 1962 viene nominato titolare 
della stessa cattedra all'Accademia di Brera, ove resterà fino al 1975 per poi ricoprire lo 
stesso ruolo a Bologna. È probabile che i ringraziamelni di Morandi, che anoora segue con 
affetto e profondo interesse la carriera del suo ex allievo, si riferi.scnnoad un intervent odi 
Maccari presso il Ministero per la Pubblica Istruzione perché venga assegnata a De Vita la 
cattedrabraidense . 

.. Qualche giorno più tardi, il 28 ottobre, così gli scrive scherzosamente Maocari: _Caro 
Morandi, non mi dirai che sei sempre a Grizzana! Rkeverai del miele, fatto dalle api di 
Amalfi, specialissime per pittori. Te lo manda il mio amico dottor Luigi Mughini, proprieUtrio 
delle api e tuo ammiratore. E un omaggio che ti vuoi fare nel fatidico anniversario della 
Marcia su Roma, a cui partecipasti con me, come ricordi e come risulta dagli studi lelterari 
del nostro amico Raimondi . Con noi marciarono fra gli altri anche Paul Valery. Marcel Proust 
ecc. Accetta il miele ed abbiti i miei più cari saluti. Tuo Maccari_. È da segnalare questa 
frecciata non innocuacontroGiuseppeRaimondi,dalqullleaquestadatllMorandisiègià 
allontanato e che viene spesso da lui chiamato "Giuseppe Bugiardini, detlo il Menzogna-: il 
citare i suoi studi come fonte della presunta partecipazione di Morandi alla marcia su Roma 
ed aggiungervi i nomi illustri di Valery e Prouststa chiaramente ad indicare la non totale 
attendibilità del Raimondi 'storico', già amico per tanti anni di Momndi e del quale Maccari 
forse in passato è stato anche un po'geloso, e la sua propensione alla moltiplicazione di nomi 
e presenze per rendere più convincenti i suoi rioordi e le sue testimonianze, peraltro nella 
S06t.anzaveritieri. 
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Carissimo Maccari, 

grazie del .Ikll.iW.m.2 Carlo Carri."" 

E :ivissimi rallegramenti per la tua nomina a ~Direttore del Mondo_. Di 
tutto il Mondo.33 

Caro Maccari, i migliori auguri a te ed a tutti i tuoi anche da parte di mia 
sorella Dina. 

Domani faro ritorno a Bologna. 
Cordialmente, il tuo ali.mo 

Morandi 

Più ricca di 'personalità' morandiana appare la terza lettera 
scritta da Bologna il 27 novembre 1961: ' 

Carissimo Maccari, 

sono tomato a Bologna. Grazie per la tessera per l'anno di grazia XXXIX. La 
farò pel"venÌt-e al Litolare.3oI 

Ho trovato qui il miele che il tuo amico mi ha inviato. Non dirgli, mi rac­
comando, che il barattolo era in frantumi. Non aveva neppure scritto 'fragile' 
sull'imballaggio. Ma ringrazialo ugualmente ed ancora mi raccomando di non 
dirgli nulla. Digli pure che è buonissimo. Le bugie ufficiose si possono dire.M 

lo ho lavornto pochissimo ed anCOra non mi è stato possibile di riprendere il 
lavoro.M 

Of È molto probabile che qui Morandi si riferisca ad uno dei tanti disegni che spesso 
Maccarigliinviainsiemeallelettereoppureschizzatisulfogliostesso,nelcorpodel lesto. In 
questo C8SO si tmtterebbedi una caricatura di CarloCarrà,unodei bersagli preferiti del 
mordaceto6Canochegiàqualcheannoprima,nell956,haadesempioinviatounacartolina 
a Morandi dal Cinquale - ave notoriamente anche Carrè passa i mesi estivi _, 'incidendo' in 
negativo sulla fotografia dell'estuario del fiume sotto le Apuane la figura un po' tozza del 
pittore piemontese . pescatonelliumeCinquale •. 

" Anche in questo caso Morandi rispondegiOC>:lSlUllente alle parole di Maccari chesiè 
autodefinito . OirettoredeIMondo_, riferendOili evidentemente al giornale_Il Mondo. -di­
retto da Mario l>annunzio -, al quale collabora insieme a Ennio Flaiano e Amerigo Borto!i dal 
1949 al 1963 

.. È evidente come l'artista. tornato a Bologna. trovi la lelteradi Maccari citata alla nota 
29, insieme alla quale riceve una finta tessera del Partito Nazionale Fascista. ovvillmentl! 
disegnata da Maccari per l'anno 39" dell'Era Fascista che, iniziando il computo dal giorno 
della Marcia 8U Roma, inizia proprio nell"ottobl"(! 1961. Quel .lafaro pervenire al titolare. 
indica il chiaro rifiuto di Morandi di ogni amliazione, se purscherzosa, ed i ogni condivisione 
di responsabilitàoon il fascismo. 

0& Ecco un esempio molto chiaro dell'atteggiamento rispettoso che Morandi - e. con lui, 
tutta la sua famiglia-assumono nei confronti delle personeoon cui,anche casualmente, 
vengono a contatto e che non vanno né disturbate né turbate. L·umca regola in vigore,da 
osaervare comunque, è la gentilezza, acoompagnatadal risJ?Cttoper laP.riuacypr.opriaealtru! . 

• Nel catalogo generale dei dipinti (L. Vmw, Morandi. 0;mJ.08? ClU datatI .1961 o atlr~. 
buiti a tale anno compaiono 2 Fiori. 25 Nalure mQrle e 12 Paesaggi. In MorandI. AcquerellI. 
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Mi rendo conto di quanto mi dici dell'Accademia di BA Sono luoghi malsani. 
Ma te ne andrai anche tu. Ti auguro diano nuovamente i cinque anni della legge 
sullo "Sfollamento,. così anche tu potrai sfollare. 

Da quando ho lasciato il servizio non ho più messo piede in quel 'luogo'.:17 
Caro Maccari, il mondo, non il giornale «Il Mondo,. , si fa sempre più triste. 
Non sappiamo quanto durerà ancora in questo stato, ma sarà purtroppo 

sempre peggio. Le tribù d'Europa non sono migliori di quelle africane. Non 
speriamo più. 

Tanti saluti ed auguri a te e Famiglia anche da parte delle mie sorelle. 
Cordialmente il tuo afT.mo 

Morandi 

lo resterò a Bologna fino alla metà del pfossimo dicembre, poi io e mia sorella 
Dina torneremo di nuovo a Gr izzana dove, almeno l'aria, è migliore.M 

La quarta lettera, datata «Bologna, 14 dicembre 1961» è l'ul­
t ima per quest'anno. Il carteggio acquisito dalla Biblioteca del­
l'Archiginnasio comprenderà poi - saltando completamente il 
1962 - altre tre lettere del 1963 e due del 1964, giungendo in 
pratica fino agli ultimi mesi di vita di Morandi: 

Carissimo Maccari, 
grazie delle due belle foto, anzi documenti r iguardanti Carrà e Sciltian. 

Comincio ad averne una ricca collezione. Fra non molto le metlerò in vendita:" 

Catalogo generale (a cura di M. Pasquali, Milano, Electa, 1990) a questa data figul"lUlO 
soltanto 3 fogli all'acquerello. In Morandi. Disegni. Catalogo gell/'rale (a cura di Efrem 
Tavoni e M. Pasquali. Milano, Electa, 1994), sono pubblicati invoce ben 61 fogli del 1961. A 
queste opere vanno aggiunti l"acquaforte Piccola naturo moria COlI tre oggeui (L. VtT.W, 
L'opero grofioo cit., n. 131, e M. CoRDAltO, Morondi. L'opero grofioo cit., n. 1961/1) e 5 
disegni autenlicali dal Comitato per il Catalogo Morandi e pubblicati in Morolldi. Opero 
oolalogate lro il 1985 e il 2000, a cura di M. Pllllquali, Bologna, Musicalnsieme, 2000, p. 160· 
164. II totale dei lavori realizzalida Morandi nel 1961 giunb'COO6ìa 109 opere, che non sono 
poiOO6ì poche secondo gli standard dell'artist.a, soprattutto se si considera che ben 3 9 tra 
quest.e sono dipinti ad olio. 

1"1 Infatti Morandi ha ottenuto il pensionamentogià da cinque nnni,per l'esa ttenal'll 
ottobre 1966, ma solo dopo diverse insistenze e grazie onche all'intervenlo di Cesare Brandi 
sul Direttore Generale della Pubblica Istruzione (cfr. C. BIlMml, Morolldi cit., p. 232·233, 
notaI). 

11 Il pe!)llimismo e la disillusione ormai coinvolgono tutto il mondo morandiano, dalle aule 
dell'Accademia di Belle Arti - quel 'luogo malsano' - all'intera Bologno, che tante amarezze 
gli va riservando ancora e soprattutto in questi anni ultimi, all'intera Europa e persino a 
Grizzana,chesisalvasolt.antoperlasuaarialimpidaeleggeradimont.agna. 

11 Non si interrompe lo scambio scherzoso di facezie su altri artisti: Maccnri dA il lA e 
M~~ndi sta al gioco. Questa volt.a, oltre al solito CarrA: viene preso di mira anche Gregori~ 
Selluan (Restov. 1900 . Roma, 1985), pittore romano di fonne polite e mllnieristiche che di 
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Il ~uo amico ~otografo è tornato alla carica. Digli per favo re che mi lasci un 
~ I~ pace.. MI h~ ~nche portato un'incisione da parte della tua assistente, 
Slgn~rma .Dla~a~tm,. Ti prego di dire a lla Signorina che mi è giunta molto 
gradita, mi è pmclUta e che la r ingrazio tanto. 

Anche a nome delle mie sorelle invio a te, a lla tua Signora e ai Figli i migliori 
auguri per il Natale e per l'Anno Nuovo. 

Domattina vado a Grizzana ove resterò fino al 21 COIT.'" 

I più cordiali saluti dal tuo 
aIT.mo Morandi 

[La lettera prosegue, anzi ricomincia, su un secondo foglio 
staccato:] 

14 dicembre 1961. 
~ro Maccari, ti prego di dire a Ciarrocchi" che pr esto gli scr iverò riguardo 

alla tiratura della mia acquaforle. Digli che sono stato ~ soddisfatto. 
Non si poteva fare di più. 

Raccomandagli a mio nome Luciano De Vita'2 che, come sai, è u no dei pochi 
bravi ed onesti giovani, e merita di essere aiutato 

Cordiali saluti dal tuo aIT.mo 
Morandi 

certo non poteva piacere né allo schietto Maccari né tantomeno al raffinatissimo e ancor più 
esi~nteMora.ndi. 

- ' n questi ultimi anni la casaOO6truita nel 19S9 a Grizzana, di fronte agli arnati fienili 
del Campiaro. diviene per l'artist.a il rifugio preferito e agognato. Come si apprende dalla 
seconda lettera, quella del 14 novembre. fino a tale giorno Morandi è ancora in campagna; 
resta in cinA soltanto per un mesetto e, anche se sta per arrivare Natali!, ritorna a Grizzana 
per un'altra settimana 

"Arnoldo Ciarrocchi (Ch'itanova Marche, 1916·2004) è incisore e pittore di grande 
qualitA che succede a Carlo Alberto Pelrucci alla direzione della Calcograf18. Nazionale 
nel 1960, ma che inizia a lavorare presso l"istituto romano giA nel 1939. Nel suo saggio 
Morandi ~ la Calcografia (in M. CoaDAHo, Morandi. L'opero grofiro cit., p. XXIX). Cia~hi 
steSSOSCrlve: . 10 lavoravo alla Calcografia dal 1939. Venivo dalla Scuola de LIbro Idi Urbmol 
che Petrucci dicevo "nobilissimaH

• Avevo una stanzetta in Parione. al Corallo. nuda come la 
cellett.adi un frate. Sulla parete di destra, entrando, si leggev.a ancora qualche anno addie· 
tro: uoggi, 16 ottobre 1939, Giorgio Morandi si è trattenuto .m questa stanzettaquasl per 
un'ora"_. E ancora: . A pigliare in mano un.a lastra ~i MorandI io p.rovavo la. stC!1S8 emozione 
dI quando ancoru gnrzonetto (."(In addosso Il gremblu l~ az.mrro del netturbml.' l~elle segrete 
della st.amperiu, stllmpavo l'AllIlulICialiolle del Bm"OCCl e I rami del mIO arnallsslmo Slmone 
da Pesaro •. 

., Luciano De Vita (cfr. nota 29)8i muove in questi anni nell'ambito di un linguaggio 
poslinformale teso ull'individuazione di una nuova'figurabilità',sepurd i.stortaeallucinata. 
Morandi,a!uilegatodustimaveranonestantel'evidentedi\'ersitàdisceltefo~malied~pres· 
sive, chiede a Muccari un seoondo intervento in favore del giol"ane alhevo a soh d ue mesi dalla 
sua prima richiesta. 
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La quinta lettera è scritta a Bologna, il 29 gennaio 1963: 

Carissimo Maccari, 
hai pienamente ragione. Sono rimasto proprio male a sapere che sono senza 

J'ambìto pataccone. Se mi venisse offerto ora lo rifiuterei senz'altro, Ti prego 
dunque di non fare alcun passo né alcuna proposta. Certo che la traduzione in 
Greco (antico) fatta da Giuseppendo sarebbe assai interessante ed anche com­
movente." 

Ed ora ti dirò che mi hanno fatto molto piacere le notizie riguardo alla salute 
tua e di tua Moglie. 

lo non molto bene causa una influenza che non vuole andarsene'" Speriamo 
che questo terribile freddo se ne vada presto. 

Ho ricevuto questa mattina due tue lettere. Una aperta e senza alcuno 
scritto, Ti accludo la busta. 

Tanti auguri, cm'o Maccari, a te, a tua Moglie ed ai Figli anche da parte delle 
mie sorelle. 

Cordialmente il tuo afT.mo 
Morandi 

La sesta lettera, del 29 marzo 1963, è preceduta a stretto giro 
di posta da un biglietto scritto di getto da Maccari (anche la sua 
grafia affret tata ne è testimonianza) il giorno prima. 

Scrive infatti Maccari: 

Caro Morandi, 
me l'hai fatta grossa. Sono Presidente, Conte e buggerato per due anni!4.I Mi 

vergogno a uscire di casa e la mia famiglia, riunita in assemblea, ha deciso di 

"'Non è chiaro a quale onorifieenza si riferisca Morandi; probabilmente si tratta di 
qualche incarico o riconoscimento di ambito romano, legato all'Aecudemia di San Luca di cui 
l'artista è membro dal 1948. Il premio più reo:;ente a lui conferito è d'altronde il Rllbenspre;$ 
della Città di Siegen, accompagnato da una mostra personale con 13 dipinti e 4 disegni, 
aperta il 14 ottobre 1962 alla Haua Scel nm Markt del centro tedesco, città nato.le di Rubens 
Anche in queste parole è presente molta ironia ed è probabile chc l'crudito . Giuse ppendo. , 
qui citato, sia ancora una volta Giuseppe Raimondi, l'amico di una vita ora perduto. Una 
chiara idea delle 'provocazioni'scherzoscdi Maceari lu si può avere grazie ali o.studioper 
ritratto. di .S.E. Giorgio Morandi~ inviatogli in questi anni; come si legge sotto lo schizzo a 
inchiostro,peraltropiuttostosomigliante,questoè.dacseguirsiagrandezzasoprannatura· 
le su fondoastratto·concreto,voltonoo·realista,rcluca tonalc. divi sacspressionista,apalline 
cubiste e bottoni macch iaioli~. 

"Giàdal.I960I'arlistaso!Iredi«influenze_e . bronchiti. pert!nacic.ricorrenti.Si tra~ta. 
molto probabtlmente, delle pnme avvisaglie del tumore ai polmolll che dI Il a dIciotto mesI lo 
porterà alla mortc 

4.\ In gennaio Macrari è stato nominato Presidente dell'Accademia di San Luca per il 
biennio 1963·1964. E certamente, come bene intuisce l'artista toscano. Morandi si è adopera· 
tocontuttoilpesodellasuaautorevolezzaaffinchéqucstoaecadesse. 
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punirti condannandoti a dare un quadro come indennità per il disonore e la 
vergogna che per colpa tua mi è stata inflitta! Dimensioni minime 23,,315' 
colori Winsor <sic> e Newtonj tela olandese di prima scelta! Penso t ... t,; 
cordialmente e te ne ringrazio. Immagino che la magnifica estate ti abbia 
consigliato di prolungare il soggiorno a Grizzana, e sono aJtrettanto convinto 
che ti farà un gran bene. 

Da tutti noi anche per le tue sorelle i più affettuosi saluti. 
Credimi tuo 

afT. Maccari 

Ed ecco la risposta di Morandi: 

Carissimo Mat;cari, 
Mi rallegro molto, moltissimo per la tua nomina a Presidente dell'Accademia 

di San Luca. lo però, ti assicuro, non ne ho a lcuna colpa. Naturalmente ti ho 
dato il Ymll. Ma non ho avuto, da molto tempo, occasione di incontrare o scrivere 
a Colleghi. Pagherò il mio debito ma non so se mi riuscirà di dipingere un quadro 
di Illltl:r.i 23,,31,50. 

Considero e comprendo tutto quanto mi dici. E spero che le cose cambino e 
sia possibile colle nuove nomine di far entrare un ]XlCO di lY:ia WlI.i.Yl. 

Immagino pure la soddisfazione di Bru12li alla tua nomina:l Anche lui avrà 
certamente votato il tuo nome. E arrivato secondo o terzo? Con quanto distacco 
in metri e centimetri? 

L'otto di questo mese sono stato a Roma:" Non ho cercato di vederti per una 
ragione che ti dirò a voce. 

Caro Maccari, ancora i più sinceri raJlegramenti per la tua nomina. Anche le 
mie sorelle mi incaricano di farteli pervenire. E speriamo in tempi migliori per 
tutto e per tutti. 

ti Alcune parole ilIeg~,'ibili impediscono qui di seguire passo ~ il filo del disco~ch~­
come ai deduce dalla risposto. di Morandi ~ a questo punto deve SCIvolare \-crso conSlderazlG­
nipessimistichesuicolleghi. Ilsensocomplessivodeldiscorsoèperò,nellnsostanza.ugual. 
mente chiaro 

<I Ameri~ Burtoli ('l'erni, 1890. Rona, 1971) è ~ittore che, Il partire d~1 19~O. partecipa 
attivamente alla vita culturale romana di cui laSCia testimolllanze prezlOse III numerose 
caricature (fra cui quelle di Cardnrelli, Moravia e Carlo Levi) come nel p-ande dip.into ~e~ 
192"9, conservato allu Galleria Nazionale d'Arte Moderna dI Roma, AllUCI. al Caffe, !TI CUI ~l 
riconoscono, fra gli aitri, Roberto Longhi, Emilio Cecchi, Ardengo SoffiCI, GlU~ppe.Ungarettl 
Dal 1939 nll960 insegna pittura all'Accademia di Belle Arti dI Roma. Bartoll è dI frequente 
vittima degli strali dei due amici. per la sua piccola statura ma soprattutto per la sua fedeltà 
spesso acritica verso i yalori della tradizione. 

'" Troviamo qui la provacertachean~raneHaprimaver.adel.19.63-:quandogill.da 
tem]XI il setto.ntalreenne Momndi accusa sen disturbi ai bl"(l~chl ~ egl! Vlaggla senza partll:O" 

lari problemi e manliene fede ai propri impegni professionall 



500 Marilella Pasquali 

Tanti auguri per la prossima Pasqua a te, a tua Moglie ed ai Figli anche da 
parte delle mie sorelle. Ed i più cordiali saluti dal tuo afT.mo 

WilConte 
Mino Maccari 

Morandi 

La settima lettera, datata .. Bologna, 20 dicembre» [1963],49 
nella sua disarmata stringatezza, ci dice di un Morandi a modo 
suo ansioso di rivedere presto l'amico e di averlo vicino: 

Carissimo Maccari, 
Molti auguri a te alla tua gentile Signora ed ai tuoi }O~igli, anche a nome delle 

mie sOloclle, per un felice Natale e per un buon Anno Nuovo. 
Spero che nel 1964 ci possiamo vedere iilil spesso. 
Dammi presto tue notizie che mi mancano da parecchio tempo. 
Caro Muccari ancora molti auguri ed i più cordiali saluti dal 

tuo aIT.mo Morandi 

L'ottava lettera, un espresso la cui data si desume dal timbro 
postale .. Bologna 16. 2. [1]964» e da un appunto del ricevente 
sulla busta (<<Morandi 1 17 febbr. '64») è ricca di contenuti e può 
rivelar molto del suo atteggiamento artistico e culturale in que· 
sta stagione estrema: . 

Carissimo Maccari, 
oggi ho inviato alla Segreteria dell'Accademia la mia adesione.&O Non molto 

convinta per varie ragioni. I sindacati hanno altre funzioni - e sappiamo per 
esperienza cosa riescono a combinare nelle commissioni i rappresentanti degli 
Artisti. 

Questo lo ho potuto constatare varie volte. Quell i che restano poi maggior­
mente delusi sono proprio gli Artisti-votanti. I noltre i miei rapporti col Presi­
dente la Commissione per gli inviti sono tutt'altro che buoni e la mia adesione 
piena sut·à certamente ritenuta un gesto contro di lui. 

Gli inviti alla Biennale dovrebbero essere ridotti al minimo. Questa sarebbe 
l'unica soluzione seria. 

<!I Oata del timbro postale ed anche di un appunto di Maccari sul vlJrsodella busta 
allegat.aallalettera: _Morandi l dic.'963 •. 

IlO Il Consiglio direttivo dell'Accademia di San Luca ha chiesto al maestro bolognese di 
rappresent.arla nella Commissione per gli inviti della Biennale di Venezia, che si aprirà a 
metà giugno ai Giardini di Castello 
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Caro Maccari, molti cordiali saluti e scusami lo sfogo. Se credi possiamo 
assieme, dare le dimissioni dall 'Accademia. ' 

Il tuo atT.mo Morandi 

P.S. Farò il possibile per acquistare il volumetto del Vasari colla vita del Beato 
Raimondi. 

Parteciperò anch' io alla prossima Mostra della rivoluzione. 
E tanti saluti alla tua gentile Signora ed ai Figli anche da parte delle mie 

sorelle. 
La mia salute ancora non bene. Spero nella Primavera. 

La nona lettera, scritta tre giorni più tardi, il 19 febbraio 
1964, è l'ultima di Morandi a Maccari a noi pervenuta e, come 
nel post scriptum della precedente, sa ritrovare ancora quel tono 
tra il serio e lo scherzoso che ha segnato tutta la corrispondenza 
dei due amici fin dai primi scambi epistolari degli anni Venti: 

Carissimo Ma<.'Cari, 
spero che la mia dichiarazione sia già giunta alla Accademia. Sempre dispo· 

sto ad inviare le mie dimissioni quando riterrai opportuno anche tu di rasse­
gnarle. Sarà un bel giorno. 

Ti ringrazio della fotografia coi ~ !.dW2U?' e grazie anche dei due contras­
segni che attaccherò alla mia auto (1). 

E molti cordiali saluti a te e Famiglia anche da parte delle mie sorelle. 
Cordialmente il 

tuo afT.mo Morandi 

l (al prossimo centenario di Michelagnolo). 

Non si può concludere questa breve memoria sul profondo 
rapporto di amicizia che per tutta la vita unisce i due artisti, 
senza ricordare che nell'archivio del Museo Morandi di Bologna 
sono conservate altre due lettere di Maccari successive a que­
st'ultima di Morandi, entrambe indirizzate non più all'amico ma 
a sua sorella Dina, dal momento che già alla data della prima, il 
25 aprile 1964, le sue condizioni di salute ormai gravissime non 

., Lo pilrola, scritta da Morandi oon la sua grafia onnai incerta e sofferent.e,.non è.ben 

~~~a:~. n:nq~:~;~~t:~~t~~:~~ ~~,::;~c~l~~~~a q~~~t~if;~~:~~:.t~~:P.~~I~ 
ricordare che egli non ha mai possedutoun'auto~obileecheilsuecessl~centenarlodl 
Michelangelo si sarebbe tenuto dopo altri cent'anlll,dal momento che propno ne It964cade 
il quarto centenario della morte. 
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gli consentono più di scrivere e di ricevere posta, anche se si sa 
che fino alla fme di marzo, e forse per qualche giorno ancora, egli 
continua a dipingere. Ne è prova la testimonianza di Antonello 
Trombadori che lo va a trovare insieme a Renato Guttuso e a 
Mauro Voi poni il 13 aprile - quando già Morandi è costretto a 
letto - per salutarlo e ritirare il piccolo dipinto di Fiorì che 
l'artista ha dipinto appositamente per lui e su sua espressa 
richiesta.52 Ma ne è prova, soprattutto, l'ultima Natura morta 
rimasta sul cavalletto al momento della sua scomparsa ed ora 
esposta al museo: se i Fiori Trombadori il 30 marzo sono pron­
ti, t.3 questa tela compiuta fino alla firma (che, come sempre, 
appare perfettamente inserita nella superficie pittorica) è di 
qualche giorno più tardi e dice più di mille parole del r igoroso 
controllo che l'artista esercita sulla propria espressività e sulla 
propria opera: egli infatti riesce, forse con grande fatica, a dipin­
gere quest'ultimo capolavoro, lo firma e poi si rende conto di non 
poterne portare a termine un altro; perciò non lo inizia neppure 
e non lascia alcunché di incompiuto. 

Ma ritorniamo a Maccari ed alle sue estreme dimostrazioni di 
affetto nei confronti di Morandi. Il 25 aprile, evidentemente 
subito dopo una visita all'amico malato, così scrive: 

Gentile e cara signorina, sono rientrato a Roma, e già sento il bisogno di avere 
notizie di Giorgio. Capisco che non c'è altro che la rassegnazione ma se non è 
possibile ormai pensare a un miracolo, il solo desiderio legittimo è che non soffra 
troppo. Se ha un minuto di tempo nella giornata mi scriva un rigo, soltanto un 
rigo e soltanto a questo proposito. Lei non immagina quanto ne ho bisogno e mi 
deve perdonare se chiedo troppo. Sia innessibile coi curiosi, coi visitatori, ma non 
c'è bisogno che le faccia questa raccomandazione. Ho in animo di tornare a 
Bologna mercoledì o giovedì. I miei con me inviano ogni augurio e tutta la 
solidarietà in questo momento. Sia forte. Un saluto dal suo aIT. Maccari. 

~ .Si trattaron ogni probabilità dell'ultimo vaso di fiori di Morandi.: cfr. AN1"ON!:LLO 
1'~O.\!lWlO~J, Da uno lettera all'Archivio e Centro Studi Giorgio Moratuii , 18 luglio 1989, 
in Giorgio Morandi (1890·1990). Mostra del Centenario, a cura di M. Pusquali, Bologna, 
Galleria comunale d'arte moderna, 12 maggio - 20 settembre 1990 (Milano, Eleda. 1990, 
p.359·360). 

.. _Bologna, 30 marlO 1964. Carissimo Trombadori, 1 ... 1 Ho già pronto il piecolodipinto 
di fiori per te. Spero che sarà di tua soddisfazione. Caro TrombOOori, Morandi diventa vec­
chio. Anche la mia salute da pareco:.:hio tempo non va bene. Speriamo nella prossima primave­
ra •. lui, p. 360 
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Non sappiamo quante volte ancora il pittore toscano si rechi 
al capezzale dell'amico, ma è certo che gli è vicino sino alla fine. 
Il 16 giugno, solo due giorni prima della morte di Morandi, così 
scrive ancora a Dina: 

Gentilissima Signorina, la ringrazio e con lei ringrazio le sue sorelle di aver­
mi ricevuto con tanta cordialità. Non sto a dire, perché Lei lo capisce benissimo, 
quel che provo pensando a Morandi nel suo lettino e nelle condizioni che mi 
avete descritto. Ma Lei m'ha detto una cosa che mi conforta e che è infatti la sola 
che possa confortare. Così in un certo modo sono partito con molta rassegnazio­
ne; e, in più, con molta gratitudine per l'assistenza che date a lui, veramente 
perfetta. 'l'enetemi sempre presente, assieme a tutti i miei che partecipano con 
me alla trepidazione di questi giorni . Coi più cari saluti (e se fosse poSSibile 
vorl'ei che giungessero anche a Giorgio) mi creda Suo devo Mino Maccari. 

Alla notizia della scomparsa di Morandi, Maccari ritorna im­
mediatamente a Bologna, per fargli un'ultima visita, in camera 
ardente, il venerdì 19 giugno e per seguire la mattina successiva 
il suo funerale. A ben guardare, non c'è tanta folla alla messa 
funebre e nel corteo che attraversa il centro della città: sì, molti 
artisti e critici, le autorità cittadine, i collezionisti più vicini, i 
suoi pochi veri amici; se si pensa però alla fama e all'autorevolez­
za, elitarie ma internazionali, che Morandi si è guadagnato n.el 
dopoguerra, si resta quasi stupiti nel constatare come, anche In 

questa occasione, il suo proverbiale riserbo, il suo desiderio di 
silenzio si siano imposti sul clamore di una notizia che pure 
corre di bocca in bocca, dalle aule della locale Accademia di Belle 
Arti ai padiglioni della Biennale di Venezia,M dalle case dell'alta 
borghesia milanese ai musei ed alle gallerie. di Was,hington ~ 
New York.M In tanti nel mondo ammirano la plttura di Morandi, 

.. Come scriverà due anni più tardi (ad introduzione dell'antologica de~ maestro bologn~. 
se che si tiene nell'ambito della Biennale di Venezia del 1966 a cu~a dI Roberto Longhl, 
Lamberto Vitali e Gian Alberto Dell'Acqua) Mario Marcazzan, PresIdenti) della Biennale: 
.Colla mostra di Giorgio Morandi la Biennale intende assolvere un im~gno c~e fu pr~so due 
anniOl"SOno-tacitamente, ma era nel cuore di tutti-quando durante II febbnleallestll1,lent~ 
della XXXJJ edizione giunse inaspettata, calando sul fervore delle polemiche un velo dI 

mcs~~~~.I~~~~:u~~~aC~;:~e~:~;t;I:lldO muore Un 8,ronde artista?, convcrsazion~ 
tenuta il 16 ottobre 2004 nell'ambito delle .• Giornate Morandurne. prom~ ~al Com.une dI 

~~::~~i: :~~~f~!1 ~!~~~~~tle;.i~OO~?~:=I~!~~ad~~~;:~:!1 i~;:::;; ~r;~:~i~ 
cazione presso le Edizioni UtOrpheusdI Bologna). 
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ma in realtà egli è morto come ha vissuto, solo e confortato 
soltanto dall'amore delle sorelle e dall'affetto di pochi amici. E 
Mino Maccari, fino all'ultimo, è fra questi. 

Prove di un 'amicizia vera 505 

Fig. 1. Mino Maccnri, Giorgio Moralldi, 1927 
Caricatura pubblicata su _Il Selvaggio- del 15 giugno 1927 



506 Mari/ena Pasquali 

Fig. 2. Mino Maccari, Giorgio Morandi, 1927 
Caricatura pubblicata su "Il Selvaggio" del 30 luglio 1927 

Prove di un 'amicizia vera 507 

.:: i 

Fig. 3. Mino Maccari, Giorgio Morandi, 1945 . . 
Acquaforte, 140x126 mm, firmata in basso a de.stra: ~ M.accar)~ . e. numerata l~ 
basso a s.inistra: "23/120,,. (Ritratto pubblicato m: Valerlo Zurhm, Il tempo di 
Morandi, Reggio Emilia, Prandi, 1975) 
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Fig. 4. Giorgio Morandi, Paesaggio, 1926 
Disegno pubblicato su «II Selvaggio_ del 15 giugno 1929 (Tavoni-Pasquali, 1994, 
n.1926/5) 

Proue di un 'amicizia uera 

Fig. 5. Giorgio Morandi, Paesaggio, 1916 
Olio su tela, 39x54 cm (Vitali. Dipinti, 1977-1983, n. 30) 
(Già collezione Mino Maccari) 
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~lg. 6. Mino Maccari, Giorgio Morandi, 1946 ca. 
Olio su tavola, 56x40 cm, firmato in basso a destra: _Maccari~. 
(Alessandria, collezione privata) 

Prove di Wl 'amicizia vera 
511 

Fig. 7. Mino Maccari - insieme ad altri valenti incisori italiani quali il veneto Lino 
Bianchi di Burriviera, il marchigiano Arnoldo Ciarrocchi, il bolognese Paolo 
Manaresi ed il l'cg&tiano Alberto Manfredi, tutti riuniti a Roma per una commis­
sione di concorso - invia a Morandi un saluto afTetluoso: "Superata la prov!!, 

~~~~i~~ov~";:~~i~i::~~i~~e~t:~d!~~~%i~~7~:~~~ 1~:=~o~;6reso un caflè, 
Il Segretario 
Anna [nome illeggibile1 
Fiorella Diamantini 

(Bologna, collezione privata) 

Duilio Rossoni 
Manfredi Alberto 
Lino Bianchi di Barriviera 
Mino Maccari 
Ciarrocchi Manaresi-
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IL })JBFììO!I/O 

Fig. 8. Per ringraziare Morandi di avere appoggiato la sua candidatura nll' Accade­
mia di S.'m Luca, Maccari invia all'amico questa schef".wsa .Tessera ad honorem 
del Partito Radicale Italiano». È il 2 giugno del 1960. 
(Bologna, collezione privata) 

Prove di un 'amicizia uera 
513 

Fig. 9. Cartolina di Maccari spedita Il Morandi nell'estate del 1956, da Forte dci 
Marmi, e da lui "ritoccata~. Sul verso figura di suo pugno l'esortazione scherzO&! 
HNon ti far pescare! UN AMICO", che si ricollega ad una precedente, analoga 
cartolina in cui Maccari ha inciso come _pescato nel fiume Cinquale_ il «pittore 
Carlo Carrà~ . 
(Bologna, collezione privata) 
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Fig. 10. Giorgio Morandi, Natura morta OO/! 1IOtie oggetti, 1954 
Acquaforte su rame, 180x250 mm (Vitali. Incisioni, 1957-1964, n. 115) 

Prove di un'amicizia vera 

Fi~. 11. Giorgio Morandi, Nalllra /IIorla, 1964 
OlLo su tela, 25,5 x 30,5 cm (Vitali. Dipinti, 1977-1983, n. 1342) 
Si tratta dell'ultimo dipinto dell'artista 
(Bologna. Museo Morandi, donazione Maria Teresa Morandi, 1991) 
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Fig. 12. Alle lettere che invia a Morandi spesso Maccari unisce disegni scherzosi e 
allegramente provocatori come questo . Liberale al magnesio-, inchiostro e acque­
rello 'alla maniera' di una vecchia foto di circostanza. 
(Bologna, collezione privata) 

Aeropoesia futurista e pedagogia 

I libri e le carte di Maria Sara Goretti 
alla Biblioteca dell'Archiginnasio 

Contributi di 
GIOVANNA D fo':LCORNO e P ATRIZIA B USI 
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